
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
(dal lunedì al venerdì) dalle ore 
18.00 alle 19.00.   

e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Diac. Franco Molli (328.6829568) 

Diac. Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (telefonare all’uff. 
del duomo 0481.99148) Il giovedì 
dalle 16 alle 17,45 a San Valeriano  

Appuntamenti  e avvisi 

 Concerti nella Basilica 
di Aquileia 

Martedì 21 luglio, ore 20.45  Coro e 

orchestra del Teatro Verdi di Trieste / 

Fabrizio Maria Carminati  

Venerdi 24 luglio, ore 20.45 Peter Westerbrink / organista  

 

 
Mercoledì 22 luglio alle ore 19,00 S. Messa 
presso la Cappella del Borgo Santa Maria 
Maddalena in onore della Santa con ricordo 
dei defunti delle famiglie del Borgo gradiscano. 

 

 
Festa dei nonni domenica26 luglio 
Quest’anno ricorrendo di domenica la festa dei nonni 
assorbirà la Messa delle 8,30 di Santo Spirito che sarà 
per l’appunto celebrata nella Cappella di Sant’Anna a 
Villa Artelli. Al termine un momento di festa per tutti. 
 

Domenica 19—26 luglio 2015 
 

I 
n questo tempo di vacanze e 
di ferie (non per tutti purtroppo) 

la pagina del vangelo di oggi   
riporta l’invito di Gesù al riposo, 
all’equilibrio. Il vangelo infatti 
dice che c'era tanta gente che (gli 
apostoli) non avevano neanche il 
tempo di mangiare. Potemmo dire 
una vita stressata, un vivere disumano, 
un fare esagerato … l’invito di 
Gesù suona allora come un gesto 
di umiltà innanzitutto, perché chi 
opera veramente non siamo noi, e 
tanto meno le nostre agitazioni, 
ma il Signore. 
E con questo invito “Gesù mostra 
una tenerezza nei confronti dei 
suoi discepoli. Lo sguardo di Gesù 
va a cogliere la stanchezza, gli 
smarrimenti, la fatica dei suoi. Per 
lui prima di tutto viene la persona; 
non i risultati ottenuti ma l'armonia, 
la salute profonda del cuore.”  
Qui potremmo fare una prima 
riflessione,                   (segue a pag. 2) 

«Se il marito smania di lavare i piedi ai tossici, la moglie si vanta di 
servire gli anziani, e la figlia maggiore fa ferro e fuoco per andare nel 
terzo mondo come volontaria, ma poi tutti e tre non si guardano in faccia 
quando stanno in casa, la loro è soltanto una contro testimonianza   
penosa».         (don Tonino Bello) 



(dalla prima pagina)  quella cioè che spesso ci lasciamo anche noi come prendere 

dal vortice del fare, del lavoro, dei nostri interessi, del voler raggiungere un 
profitto, un risultato e questo con l’andar del tempo ci toglie l’anima, il 

senso delle cose e della vita. Questo capita anche nel campo del lavoro pastorale, 
ma correndo il rischio di dimenticarci  che è Gesù, è lo Spirito santo che opera. 

Quell’invito «Venite in  disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po’», diventa allora la richiesta a vivere anche la dimensione contemplativa 

nella vita, come Dio che nell’atto della creazione si riposò nel settimo giorno. 
L’invito è a riscoprire la domenica come spazio per una comunione più 

profonda con il Signore, certo la preghiera, l’Eucaristia … ma visti non 

come obbligo, bensì come occasione preziosa per ricevere quella forza, 
quella luce, quell’amore per stabilire con gli altri relazioni nuove, liberanti e 

segnate dalla fraternità, dalla solidarietà, dall’amore. Chiediamoci allora, 
di che sorta, di che qualità è fatta la nostra domenica cristiana? 

E poi quando, scende dalla barca Gesù vedendo quella grande folla, come 
suo solito posa il suo sguardo sulla povertà, sui bisogni, sulle ferite, sulle 

attese di salvezza dell’umanità che lo circonda. 
E noi potremo chiederci, dove posiamo il nostro sguardo, lo posiamo su 

quella moltitudine che è lì ferità sul ciglio della strada, cioè della vita, della 

società e anche della comunità cristiana? O tiriamo via dritti come alcuni 
personaggi della ben nota parabola del Buon   samaritano, o volgiamo lo 

sguardo dall’altra parte? Immagini che Papa Francesco ha usato a ogni piè 
sospinto in questi giorni passati nei suoi oceanici incontri in America Latina 

e così facendo ha seminato il buon seme della speranza, della fraternità, della pace.  
Ebbe compassione di loro, dice il Vangelo, il mondo ha bisogno di questa   

compassione, che sia la chiave del prossimo Anno Santo della Misericordia? 
 don Maurizio 

Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
- Prima pagina - “Estate:  tempo di libertà e di impegno” - Editoriale a cura 

di don Nicola Ban; 

- Pag. 3 -  Emporio di Monfalcone - primi dati dall’inaugurazione:  assistite 
761 persone di cui il 55% sono italiane; 
GRADISCA: 
- Pag. 22 - Dopo il lungo servizio come Fidei donum in Costa d’Avorio, don 

Flavio è rientrato dall’Africa; 

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

Al  18 luglio 2015 sono stati  raccolti  

Euro    7022,40  

In questi giorni ci ha lasciato Arrigo ZUPPEL.  Ai familiari la 
partecipazione cristiana della comunità al loro dolore. 

 

L’11 luglio nella Chiesa di San Valeriano abbiamo accolto 
in comunità con il Sacramento del Battesimo la piccola 
Crystal BRESSAN, mentre il 26 luglio nella Chiesetta di 

Sant’Anna, accoglieremo la piccola Brenda BRESSAN. 

 

Come molti di voi avranno già visto, dal 29 giugno il nostro nuovo 
sito parrocchiale è accessibile e da più parti è stato apprezzato. Sulla 
destra c’è la finestra riportata qui sotto che rende possibile iscriversi al 

nostro sito. Potrai così commentare i nostri media informativi e potrai 
ricevere la nostra newsletter per essere aggiornato tempestivamente su 
novità, eventi e temi che possono incontrare il tuo interesse.  

 

VOCE ISONTINA 

"Andare a messa e dimenticare i poveri è 

fede senza Dio"  
   Papa Francesco, visita nella Banado Norte di Asunción 


